
 

COMUNE DI ENEGO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL 
BILANCIO DI PREVISIONE  

2021 - 2022 - 2023 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSA 

 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 

previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei 

Documenti di programmazione dell’ente. Il bilancio di previsione assolve le seguenti finalità: 

 politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che 

gli organi di “governo” esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la 

gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 

 di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a 

sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

 di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura 

finanziaria del bilancio; 

 di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 

funzionamento e di investimento programmate;  

 informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, 

dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, 

fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, 

nonché in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, il legislatore ha previsto la stesura di una 

relazione che integra e spiega i dati del bilancio di previsione con l’obiettivo di ampliarne la capacità 

informativa. La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere 

più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

 descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

 informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa 

e non integrabile; 

 esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la 

determinazione dei valori di bilancio. 

 

TERMINE APPROVAZIONE BILANCIO PREVISIONE 

 

In via ordinaria, l’approvazione del bilancio è prevista entro il 31/12 dell’anno precedente quello cui il 

Bilancio si riferisce. Per l’esercizio 2021 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione è fissato 

al 31 marzo 2021 come da Decreto del Ministero dell’Interno in data 13 gennaio 2021. 

 

 



GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 

 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario e annessi allegati. Lo schema di bilancio è stato redatto in 

collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione. Il 

DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Esso è lo strumento che permette 

l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative e costituisce il presupposto necessario di 

tutti gli altri documenti di programmazione. 

 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti 

nel succitato D. Lgs. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici 

secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, 

qui di seguito elencati: 

1. Annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono 

predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno 

solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono 

elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno 

triennale; 

2. Unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene 

così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate 

esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. Universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i 

relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, 

al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa 

svolta; 

4. Integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere 

iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, 

parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di 

partite; 

5. Veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:  

a. veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura 

economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio;  

b. attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico 

e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: 



un'informazione contabile è attendibile se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli 

utilizzatori possono fare affidamento su di essa;  

c. correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei 

documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di 

rendicontazione; 

d. comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il 

sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle 

istruzioni dei relativi glossari; 

6. Significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli 

arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non 

devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro 

significato per i destinatari; 

7. Flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 

straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo 

approvati dagli organi di governo; 

8. Congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

9. Prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 

disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate 

alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

10. Coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli 

atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i 

documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi 

obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, 

siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi 

e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. Continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e 

patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici 

e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali 

non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento 

dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri 

particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente 

descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 

12. Comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le 

informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e 

patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità 

significa che le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema 



di bilancio di ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del 

procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la 

necessaria documentazione probatoria; 

13. Neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi 

su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli 

interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e 

tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, 

del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto 

concerne gli elementi soggettivi; 

14. Pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei 

contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. Equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una 

rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva 

ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica 

strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. Competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che 

danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 

l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', 

in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a 

prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. Competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello 

in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. Prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle 

operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la 

contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei 

documenti del sistema di bilancio. 

 

I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono quelli del 

pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 

pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese, 

l’equilibrio di parte corrente e l’equilibrio di parte capitale. 



Principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato a pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle 

entrate deve essere uguale al totale delle spese: 

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 - 2022 - 2023 

 

 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 3.653.307,22         

Utilizzo avanzo di amministrazione  11.461,36 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  25.880,67 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

968.687,17 951.232,50 945.000,00 888.000,00 Titolo 1 - Spese correnti 2.502.714,66 1.928.584,53 1.585.250,00 1.415.250,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 191.902,89 164.000,00 153.200,00 128.600,00      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 996.504,41 899.510,00 616.550,00 534.550,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 7.833.907,44 1.383.850,00 4.486.800,00 2.433.800,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 6.992.058,71 1.368.850,00 4.476.800,00 2.433.800,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 9.991.001,91 3.398.592,50 6.201.550,00 3.984.950,00 Totale spese finali …………… 9.494.773,37 3.297.434,53 6.062.050,00 3.849.050,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 138.500,00 138.500,00 139.500,00 135.900,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 756.452,54 735.000,00 735.000,00 735.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 864.047,77 735.000,00 735.000,00 735.000,00 

Totale titoli 10.747.454,45 4.133.592,50 6.936.550,00 4.719.950,00 Totale titoli 10.497.321,14 4.170.934,53 6.936.550,00 4.719.950,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 14.400.761,67 4.170.934,53 6.936.550,00 4.719.950,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 10.497.321,14 4.170.934,53 6.936.550,00 4.719.950,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 3.903.440,53         

 



Principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre 

titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve 

essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1^ (spese correnti) e 4^ (spese 

rimborso quota capitale mutui e prestiti) 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  3.653.307,22    

      

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  25.880,67 0,00 0,00 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

      

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.014.742,50 1.714.750,00 1.551.150,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.928.584,53 1.585.250,00 1.415.250,00 

     di cui      

     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità   29.730,00 29.730,00 20,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  138.500,00 139.500,00 135.900,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -26.461,36 -10.000,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 
162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso 
prestiti (2) 

(+)  11.461,36 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  15.000,00 10.000,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   15.000,00 10.000,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

 

Principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4^ e 5^, 

sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono esser pari alla spesa in conto 

capitale prevista al titolo 2^. 



 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 
(2) 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto 
in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  1.383.850,00 4.486.800,00 2.433.800,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  15.000,00 10.000,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.368.850,00 4.476.800,00 2.433.800,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare 

ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le 

motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 

 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 11.407,89 0,00 0,00 11.461,36   100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 88.521,08 16.340,93 38.024,58 25.880,67 0,00 0,00 -31,936 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 30.979,51 0,00 849.992,35 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa  

1.087.676,42 959.749,75 961.500,30 951.232,50 945.000,00 888.000,00 -1,067 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 242.235,58 110.009,94 223.511,06 164.000,00 153.200,00 128.600,00 -26,625 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 454.743,15 1.117.759,69 929.150,50 899.510,00 616.550,00 534.550,00 -3,190 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.145.807,55 3.938.393,40 7.423.606,35 1.383.850,00 4.486.800,00 2.433.800,00 -81,358 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 2.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 480.349,82 1.021.075,51 571.000,00 735.000,00 735.000,00 735.000,00 28,721 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 3.541.721,00 7.163.329,22 10.998.785,14 4.170.934,53 6.936.550,00 4.719.950,00 -62,078 % 

 

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati 1.087.676,42 957.948,17 959.700,30 949.232,50 945.000,00 888.000,00 -1,090 % 

Compartecipazioni di tributi 0,00 1.801,58 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 1.800,00 2.000,00 0,00 0,00 11,111 % 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 1.087.676,42 959.749,75 961.500,30 951.232,50 945.000,00 888.000,00 -1,067 % 

 
IMU: con delibera del Consiglio Comunale n. 34 del 30 dicembre 2020 sono state approvate le aliquote 

dell’imposta municipale unica. La previsione di bilancio è stata formulata sulla base di quanto accertato 

l’anno precedente e tenendo conto dell’aumento disposto dalla Legge Finanziaria per l’anno 2021 del 

FSC per gli interventi in materia sociale (€ 5.287,71), per il ristoro dei tagli effettuati con il DL 66/2014 

(€ 6.242,62) e per il contributo assegnato a favore dei comuni di minore dimensione aventi il FSC negativo 

(€ 14.831,87). 

 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: rimane confermata per l’anno 2021 l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura unica dello 0,8% senza alcuna soglia di esenzione. Il 

gettito atteso dal tributo è di € 133.000,00. 

 
FONDO SOLIDARIETA’ COMUNALE: per l’anno 2021 il Fondo di Solidarietà Comunale è stato 

stimato in € 2.000,00 ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 comma 551 della Legge 160/2019. 



TITOLO II - ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 

 
Nelle entrate del titolo II sono stati iscritti i contributi ordinari dallo Stato, dalla Regione, da altri enti 

locali e da imprese private.   

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 238.097,19 110.009,94 223.511,06 164.000,00 153.200,00 128.600,00 -26,625 % 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 4.138,39 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

242.235,58 110.009,94 223.511,06 164.000,00 153.200,00 128.600,00 -26,625 % 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO: sulla base dei dati reperiti sul sito del Ministero 

dell’Interno, sono stati previsti i seguenti contributi: 

 
FONDO IMU TASI € 24.700,00 
CONTRIBUTO IMMOBILI USO PRODUTTIVO €   3.700,00 
CONTRIBUTO COMPENSATIVO IMMOBILI PROPRIETARI AIRE €   2.200,00 
FONDO PER SVILUPPO COMMERCIO AREE INTERNE € 32.500,00 
CONTRIBUTO MINORI INTROITI ADDIZIONALE IRPEF €   6.500,00 
CONTRIBUTO 5 PER MILLE IRPEF €   2.100,00 
CONTRIBUTO MIUR €   2.800,00 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA REGIONE: dalla Regione Veneto sono previsti, i 

seguenti contributi: 

 
CONTRIBUTO AREE SVANTAGGIATE DI MONTAGNA € 7.200,00 
CONTRIBUTI PER INTERVENTI NEL SOCIALE € 4.800,00 

 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI DA COMUNI: è prevista la somma di € 4.000,00 a titolo di 

contributi derivanti dai progetti regionali RIA6 e RIA 7 a favore di soggetti in situazione di disagio socio 

economico. 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA AZIENDE SANITARIE: è prevista la somma di € 9.000,00 

quale trasferimento dall’Azienda Sanitaria Locale n. 3 per il contributo ADI SAD a sostegno delle spese 

per il servizio di assistenza domiciliare a favore di anziani ed inabili. È inoltre prevista la somma di € 

30.000,00 a titolo di contributo da erogare alla famiglie a titolo di “assegno di cura”. 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA AGENZIE REGIONALI: sono previsti i seguenti 

trasferimenti da parte di Ater: 

FONDO SOCIALE ATER €   1.000,00 
 



TRASFERIMENTI CORRENTI DA CONSORZI DI ENTI LOCALI: è prevista la somma di € 

33.500,00 quale quota parte di spettanza del Comune di Enego del Fondo del Consorzio Bacino 

Imbrifero Montano – BIM Brenta alimentato dal versamento delle quote di sovracanone idroelettrico 

come previsti dall’art. 53 del TU n. 1775/1933. 

 

TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 
Al titolo III dell’entrata sono iscritti i proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente che, 

comprendenti anche quelli afferenti al demanio civico. Fra le entrate extra tributarie vi sono anche i 

proventi da derivazioni delle centrali idroelettriche presenti sul territorio oltre che i proventi da servizi 

pubblici. 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 418.655,20 1.061.128,95 842.000,00 753.700,00 546.000,00 464.000,00 -10,486 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

5.256,57 7.479,03 8.000,50 6.000,00 6.000,00 6.000,00 -25,004 % 

Interessi attivi 20,00 16,72 650,00 1.100,00 1.050,00 1.050,00 69,230 % 

Altre entrate da redditi da capitale 8.051,80 0,00 0,00 14.000,00 0,00 0,00 100,000 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 22.759,58 49.134,99 78.500,00 124.710,00 63.500,00 63.500,00 58,866 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 454.743,15 1.117.759,69 929.150,50 899.510,00 616.550,00 534.550,00 -3,190 % 

 

PROVENTI TAGLIO ORDINARIO LEGNAME: è prevista la somma di € 450.000,00 quale 

proventi dalla vendita del legname dei boschi comunali soggetti ad uso civico. L’importo è stato calcolato 

considerando i lotti aggiudicati e con rate di pagamento in scadenza nell’esercizio.  

 

PROVENTI DA CONCESSIONE MALGHE: la previsione di € 138.000,00 è stata elaborata sulla 

base dei contratti di concessione attualmente in essere e sul prezzo del latte in vigore nell’anno 2020, 

come segue: 

 

DITTA INDIRIZZO MALGA 
Frison Renato  Erch 
Az. Agricola 7 Caliere Via Tabaro, 30 I° Lotto Valmaron 
La Biza sas Via Tabaro 41/A 2° Lotto Valmaron 
Dalla Palma Walter Via Mori, 13 3° Lotto Valmaron 
Dal Prà Grazia Maria Via Godeluna, 22 4° Lotto Valmaron 
Caregnato Giacomo Via Fosse di Mezzo, 16 I° Lotto Marcesina 
Tognon Lorenzo – il crociere Via Lecche, 24 2° Lotto Marcesina 
Caregnato Serena Via Dori, 3 3° Lotto Marcesina 
Dalla Palma Marco Fortunato Via Tabaro, 41 4° Lotto Marcesina 
Tognon Lorenzo Via Lecche, 24 Campocavallo 
Pagiusco Società agricola Via Chiesa 17/B (Bressanvido) 5° Lotto Marcesina 
Padovan Piera Via Pernechele, 6 (Lusiana) Fossetta 
Fornasa Fabio Via Ronchi, 8 (Longare) Moline 
Fornasa Fabio Via Ronchi,8 (Longare) Pozze 
Società agricola Baldisseri Giannino e 
Alberto 

Via Albereria, 38 (San Pietro in 
Gù) 

Marcesina di Sopra 



 

PROVENTI DA CONCESSIONI CIMITERIALI: la previsione è stata elaborata sulla base dei loculi 

disponibili seguendo l’andamento delle concessioni degli ultimi esercizi.  

 

PROVENTI DA SOVRACANONI IDROELETTRICI: i proventi da sovracanoni idroelettrici sono 

determinati ai sensi dell’art. 53 del TU n. 1775/1933 e sono dovuti dai concessionari per le derivazioni 

d’acqua sul fiume Brenta. Sulla base della previsione dell’aggiornamento biennale del sovracanone è 

prevista un’entrata di € 8.700,00. 

 

PROVENTI DA CONCESSIONE TERRENI: la previsione è stata effettuata tenendo conto dei 

contratti in essere. 

 

PROVENTI DA CONCESSIONE IMMOBILI: le previsioni sono state elaborate sulla base dei 

contratti di affitto in essere, come sotto riportati, e dalle previsioni di affitto stagionale degli immobili in 

località Marcesina, con bando da effettuare nella primavera del 2021: 

 

Descrizione Ubicazione Canone in € 

CASERMETTA FORESTALE VIA MADONNINA 2.841,80 
CASEMA CARABINIERI VIA MARCONI N. 7 9.000,00 
CASSA RURALE VIA MARCONI N. 5 14.513,00 
AMBULATORIO MEDICO STONER VIA STONER 480,00 
UFFICIO POSTALE STONER VIA STONER 2.609,52 
PRIMO PIANO EX SCUOLE STONER VIA STONER 206,58 
APPARTAMENTO CASERMA FORESTALE VIA MADONNINA 1.200,00 
APPARTAMENTO CASERMA FORESTALE VIA MADONNINA 1.200,00 
ALLOGGIO CASA DEL SEGRETARIO VIA MADONNINA 1.800,00 

 

 

TITOLO IV - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 
Le entrate in conto capitale fanno riferimento ai contributi in conto capitale erogati da Stato e Fondo 

Comuni di Confine per la realizzazione di opere pubbliche. Infine sono contabilizzati gli oneri di 

urbanizzazione che finanziano interventi di parte capitale e i proventi da conciliazioni delle terre di uso 

civico.  

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 100,000 % 

Contributi agli investimenti 1.054.606,75 1.123.989,35 6.530.606,35 1.222.550,00 4.375.500,00 2.422.500,00 -81,279 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 84.392,00 2.763.842,05 772.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 16.440,00 110.000,00 150.000,00 100.000,00 0,00 36,363 % 

Altre entrate in conto capitale 6.808,80 34.122,00 11.000,00 10.300,00 10.300,00 10.300,00 -6,363 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 1.145.807,55 3.938.393,40 7.423.606,35 1.383.850,00 4.486.800,00 2.433.800,00 -81,358 % 

 

 



TITOLO V - ENTRATE DA MUTUI E PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 

 
L’ente non ha previsto il ricorso all’indebitamento per il finanziamento di opere pubbliche né 

all’anticipazione di Tesoreria disciplinato dall’art. 222 del D. Lgs 267/2000.  

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 

in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate 

agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 

finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti 

vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi 

precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 

entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

 in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un 

impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile 

nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

 in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui 

attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della 

competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 

copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 

correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero 

alle spese per il compenso accessorio del personale. 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari 

alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 

precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  Solo 

con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, 

può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui 

sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 

dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati 

agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 

Il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in entrata del bilancio di previsione 2021 fa riferimento alla 



determinazione n. 89 del 31 dicembre 2020 relativa alla reimputazione del salario accessorio di risultato 

delle posizioni organizzative relativo agli esercizi 2020 e precedenti. 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 88.521,08 16.340,93 38.024,58 25.880,67 0,00 0,00 -31,936 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 30.979,51 0,00 849.992,35 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
ISCRITTO NELLE ENTRATE 

119.500,59 16.340,93 888.016,93 25.880,67 0,00 0,00 -97,085 % 

 

SPESE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE 

 
L’articolo 12 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali 

adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo 

scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di 

allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali. Le 

missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni 

pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite 

in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo 

conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. I programmi rappresentano gli aggregati 

omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni. Al fine di consentire 

l’analisi coordinata dei risultati dell’azione amministrativa nel quadro delle politiche pubbliche settoriali e 

il consolidamento anche funzionale dei dati contabili, l’articolo 14 del decreto legislativo n. 118 del 2011 

prevede, tra l’altro, che i programmi siano raccordati alla classificazione Cofog di secondo livello (gruppo 

Cofog), come definita dai relativi regolamenti comunitari. Nella definizione delle Missioni e dei 

programmi l’Ente si è attenuto al glossario definito dalla normativa per la sperimentazione che fornisce 

una descrizione dei contenuti dei singoli programmi di ciascuna missione e i gruppi Cofog, e la relativa 

codifica, ad essi raccordabili. 

 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 1.489.046,28 1.918.213,89 1.980.186,44 1.928.584,53 1.585.250,00 1.415.250,00 -2,605 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.134.771,30 614.580,12 8.268.598,70 1.368.850,00 4.476.800,00 2.433.800,00 -83,445 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 151.800,00 159.268,26 179.000,00 138.500,00 139.500,00 135.900,00 -22,625 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 480.349,82 1.021.075,51 571.000,00 735.000,00 735.000,00 735.000,00 28,721 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 3.255.967,40 3.713.137,78 10.998.785,14 4.170.934,53 6.936.550,00 4.719.950,00 -62,078 % 

 

 



Le previsioni di spesa sono state inserite tenendo conto delle spese fisse e di quanto l’amministrazione 

vuole attuare come linee programmatiche di mandato. Le spese correnti sono così suddivise: 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 481.526,72 414.274,53 442.838,23 455.522,43 410.750,00 410.750,00 2,864 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 35.184,27 33.466,87 39.033,95 41.188,24 40.100,00 39.100,00 5,519 % 

Acquisto di beni e servizi 703.308,56 1.177.159,72 876.591,51 823.250,00 718.950,00 642.700,00 -6,085 % 

Trasferimenti correnti 119.587,35 135.004,72 242.813,35 204.511,36 153.750,00 136.250,00 -15,774 % 

Interessi passivi 106.613,29 101.529,22 99.900,00 91.800,00 84.700,00 78.600,00 -8,108 % 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 21.943,48 16.710,83 19.220,00 14.100,00 4.500,00 4.500,00 -26,638 % 

Altre spese correnti 20.882,61 40.068,00 259.789,40 298.212,50 172.500,00 103.350,00 14,790 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 1.489.046,28 1.918.213,89 1.980.186,44 1.928.584,53 1.585.250,00 1.415.250,00 -2,605 % 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità, in contabilità finanziaria, deve intendersi come un fondo rischi diretto 

ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell’esercizio possano 

finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio; pertanto, in occasione della 

predisposizione del bilancio di previsione, è necessario calcolare, per ciascuna entrata di cui sopra, la 

media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nei primi esercizi di adozione dei 

nuovi principi, con riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui). Come previsto dal principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, l’Ente ha provveduto ad accertare per l’intero 

importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione 

integrale. I crediti per i quali è stato accantonato il FCDE sono quelli concernenti l’attività di accertamento 

tributario ed alle sanzioni per violazioni amministrative. Per i suddetti crediti è stato effettuato un 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio 2021-2023 tenendo presenti la 

percentuale del 100% di accontamento. In particolare sono state accantonate somme è pari a: 

 
Capito

lo 
Entrat

a 

Art. Codice Voce Anno 
Stanziament

o 

Accantona
mento 

minimo di 
legge 

Accantona
mento 
minimo 
dell'ente 

Accantonam
ento 

effettivo 
del'ente 

Met
odo 

    2021  100,00% 100,00%   

    2022  100,00% 100,00%   

    2023  100,00% 100,00%   

     
11006 

 1.01.01.06 IMU - ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO 

2021 55.000,00 29.705,50 29.705,50 29.710,00 A 

2022 55.000,00 29.705,50 29.705,50 29.710,00  

2023      

     
11077 

 1.01.01.76 TASI ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO 

2021 10.000,00    A 

2022 10.000,00     

2023      

     
32000 

 3.02.02.01 
SANZIONI A CARICO DI FAMIGLIE PER VIOLAZIONE 
NORME POLIZIA AMMINISTRATIVA 

2021 2.000,00 18,20 18,20 20,00 A 

2022 2.000,00 18,20 18,20 20,00  

2023 2.000,00 18,20 18,20 20,00  

     
32210 

 3.02.02.01 
SANZIONI A CARICO DI FAMIGLIE PER VIOLAZIONE 
NORME URBANISTICHE 

2021 1.000,00    A 

2022 1.000,00     

2023 1.000,00     



 

Spese per rimborso di prestiti 

Il residuo debito dei mutui al 01.01.2021 risulta essere pari a € 1.834.540,85 e subirà nel triennio la 

seguente evoluzione: 

 
Anno 2021 2022 2023 

Residuo debito (+) 1.834.540,85 1.711.118,74 3.742.832,72 

Nuovi prestiti (+)       

Prestiti rimborsati (-) -123.422,11 -129.460,46 -234.541,03 

Estinzioni anticipate (-)       

Altre variazioni +/- (da specificare)       

Totale fine anno 1.711.118,74 1.581.658,28 1.445.855,81 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano la 

seguente evoluzione: 

 
Anno 2021 2022 2023 

Oneri finanziari 90.273,67 84.235,32 77.893,31 

Quota capitale 123.422,11 129.460,46 135.802,47 

Totale fine anno 213.695,78 213.695,78 213.695,78 

 

Nella previsione di bilancio per il biennio 2020/2021 sono compresi nell’importo del rimborso di prestiti 

le somme vincolate di cui all’art. 56 bis comma 11 del DL 69/2013 - 10% valore alienazioni. 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  
colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 151.800,00 159.268,26 179.000,00 138.500,00 139.500,00 135.900,00 -22,625 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 151.800,00 159.268,26 179.000,00 138.500,00 139.500,00 135.900,00 -22,625 % 

 
 

Spese potenziali ed accantonamenti 

 
E’ stata accantonata, come previsto dai principi contabili, la somma di € 1.700,00 quale Fondo indennità 

di fine mandato del Sindaco. L’importo sarà cumulato per ciascun anno fino alla fine della corrente 

legislatura ed andrà a confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

 

E’ stata accantonata la somma di € 6.030,00 quale Fondo per rinnovi contrattuali del personale 

dipendente. L’importo sarà cumulato per ciascun anno fino ad avvenuto rinnovo del CCNL ed andrà a 

confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

 
Il Fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’art. 166 del TUEL (minimo 0,30% e massimo 

2% delle spese correnti inizialmente previste nel Bilancio): 

 



 2021 2021 2023 

Fondo riserva ordinario 16.650,00 20.170,00 17.730,00 
Incidenza spese correnti 0,87% 1,27% 1,25% 

 

Il Fondo di riserva di cassa rientra nei limiti previsti dall’art. 166 del TUEL (minimo 0,20% delle spese 

finali): 

 
 2021 2022 2023 

Fondo riserva di cassa 50.000,00 // // 
Incidenza totale spese  0,48% // // 

 

Si è provveduto ad effettuare l’accantonamento al Fondo garanzia debiti commerciali nella misura di € 

8.232,50 (importo scaduto e non pagato al 31 dicembre 2020 € 23.226,29 – tempo medio ponderato di 

ritardo dei pagamento 9 giorni). 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente in favore di Enti e di altri 

soggetti. 

L’ente ha rilasciato, come previsto dalla normativa, delegazione di pagamento sull’attivazione dei mutui 

a lungo termine il cui importo è commisurato esattamente al residuo debito, come previsto dal vigente 

piano di ammortamento. 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati. 

Il Comune di Enego non ha attivi contratti di strumenti derivati. 
 

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale, 

compreso enti ed organismi strumentali. 

Il Comune di Enego detiene le seguenti partecipazioni dirette: 

 

Denominazione 
Indirizzo 

sito WEB 

% 

Partec. 

Funzioni attribuite e 

attività svolte 

ETRA SPA www.etraspa.it 0,4694 

 
GESTIONE SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO E SERVIZIO RIFIUTI 
 

MONTAGNA VICENTINA www.montagnavicentina.com 4,17 GAL 

 

I trasferimenti a favore degli organismi partecipati sono regolati dai contratti di servizio attivati per la 

gestione dei servizi.  

 
Elenco quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2020 



In merito alla gestione 2020 si evidenzia che il Consiglio Comunale, ai sensi del disposto normativo di 

cui all’art. 193 del TUEL, ha adottato in data 30 novembre 2020 la delibera di verifica della salvaguardia 

degli equilibri di bilancio anno 2020. Al bilancio di previsione, ai sensi del principio contabile applicato 

concernente la programmazione, deve essere allegata la tabella dimostrativa del risultato di 

amministrazione presunto, che evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente 

a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, consentendo l’elaborazione di previsioni coerenti con tali 

risultati. L’operazione in argomento consente, pertanto, di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo 

e di poter procedere, conseguentemente, alla sua copertura. L’allegato “Risultato di Amministrazione 

presunto” non evidenzia una possibile esistenza di disavanzo relativamente all’esercizio 2020. Si ricorda 

che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le 

modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della 

gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione 

presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo. Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli 

previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di 

destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti 

da trasferimenti.  

 
Elenco analitico utilizzo quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31.12.2020 

Al bilancio di previsione sono state applicate la quota di avanzo vincolato di € 11.461,36 per il 

finanziamento dei “buoni spesa” a favore delle fasce disagiate della popolazione. 

 

Conclusioni 

Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili 

approvati con D. Lgs. 118/2011.  

 

Enego, 9 marzo 2021 

 

 

       Il Responsabile del Servizio Finanziario 

          Dott. Christian Moro 


